Avvertenza

Il fondo Decima repubblicana

Comprende la documentazione relativa all’introduzione e all’aggiornamento, per la città e contado di Firenze, di un sistema di imposizione fiscale basato sulla proprietà immobiliare, denominato “Decima” (anni 1495-1532). Su tale sistema restò fondata l’imposta diretta toscana per oltre tre secoli, fino all’introduzione del catasto geometrico particellare, negli anni trenta dell’Ottocento.

Si consiglia di consultare anche l’inventario N/93.

I “Campioni” sono consultabili sul sito web ASFi, ARCHIVI DIGITALIZZATI, PAD: Progetto Archivi Digitalizzati

Costituiscono la serie fondamentale dell’archivio della Decima repubblicana: in essi sono raccolte le dichiarazioni fiscali originali dei cittadini di Firenze, presentate nel 1495, corredate, ad opera degli Ufficiali di decima, di tutti i riferimenti e conteggi necessari per la determinazione, per ogni contribuente, dell’imponibile e della quota fiscale risultante.

Si tratta di 35 grandi volumi in foglio reale, organizzati per quartiere e gonfalone, dotati di repertori coevi o settecenteschi allegati a ciascun volume. 

L’indice degli intestatari

Gli indici a stampa (per cognome e per nome) degli intestatari, divisi per i 4 quartieri della città e conservati nella serie dei Campioni, si propongono di facilitare le possibilità di accesso al fondo, e di limitare e rendere ben mirate e selezionate le consultazioni 

Modalità di realizzazione

Gli indici sono stati realizzati attraverso uno spoglio sistematico dei registri originali (dal momento che si è verificata l’inadeguatezza dei repertori settecenteschi), che ha permesso di costituire una più complessiva banca dati relativa agli intestatari delle poste catastali.

Il lavoro è  stato realizzato da: 

Simone Sartini (quartiere di S. Spirito), Laura Biagi (quartieri di S. Giovanni e S. Croce), Francesca Nibbi (quartiere di S. Maria Novella).

Il controllo finale per la stampa degli indici è stato svolto da Edi Bacciotti
La stampa degli indici è stata curata da Milvia Masciarelli.
